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P.A: TAVOLO IMPRESE VANTA 70 miliardi di EURO CREDITI, RICORSO A UE

            (ANSA) - ROMA, 11 FEB - Ammonta a 70 miliardi di euro il 

credito delle aziende di servizi verso le pubbliche 

amministrazioni italiane. La stima e' stata diffusa oggi dal 

Taiis (Tavolo interassociativo imprese dei servizi), durante una 

conferenza per illustrare l'esposto che sara' presentato domani 

alla Commissione Europea sul ritardo nei pagamenti della PA.

   Di questi 70 milioni, 30 milioni sono crediti della sanita', 

il settore in cui si registrano i piu' alti ritardi dei 

pagamenti. Sempre secondo il Taiis, le aziende di servizi 

sanitari vengono pagate in media dopo 600 giorni in Lazio, 

Calabria e Sardegna, dopo 400 giorni in Abruzzo e dopo 360 in 

Campania e Sicilia. Il risultato e' che le aziende operanti 

nella sanita' pubblica, escluse 4 o 5 amministrazioni, ''hanno 

in media un credito che supera il loro fatturato''. Questo, 

spiega il Taiis, a fronte della direttiva comunitaria numero 35 

del 2000, recepita dall'Italia, che fissa in 30 giorni, 

prolungabili fino a 60, il termine massimo dei pagamenti.

   In caso di condanna da parte della Commissione, ''e' 

stimabile intorno a 16,5 milioni di euro l'importo riconosciuto 

come diritto delle imprese ai soli interessi maturati negli 

ultimi 10 anni'', sottolinea Franco Tumino, esponente 

dell'Associazione nazionale delle cooperative di servizi 

aderenti a Legacoop. (ANSA).
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      P.A.: TAIIS, INTERESSI PER RITARDATI PAGAMENTI AMMONTANO A 16,5 MLD =  PRESENTO ESPOSTO ALLA COMMISSIONE EUROPEA

      Roma, 11 feb. - (Adnkronos) - Oltre 16 miliardi di Euro. E' 

quanto potrebbero essere costrette a sborsare le pubbliche 

amministrazioni italiane, a titolo di interessi su ritardati pagamenti

alle imprese fornitrici di servizi negli ultimi dieci anni, se la 

Commissione Europea dara' ragione alle associazioni riunite nel Taiis 

che hanno deciso di ricorrere all'organo comunitario per chiedere che 

vengano rispettati i diritti delle imprese associate.

      La cifra e' stata diffusa questa mattina in occasione della 

conferenza stampa che il Taiis, Tavolo interassociativo delle imprese 

di Servizi ha organizzato per illustrare i contenuti dell'esposto che 

verra' presentato nei prossimi giorni alla Commissione UE. Del tavolo 

fanno parte 12 organizzazioni,Agci Produzione e Servizi Lavoro, Agci 

Solidarieta', Ancst Legacoop, Angem Fipe, Anseb Fipe, Federlavoro e 

Servizi Confcooperative, Federsolidarieta' Confcooperative, 

Unionservizi Confapi, Federsicurezza Confcommercio, Fise Confindustria

e Fise Auil Legacoopsociali, che rappresentano un totale di oltre 

18.000 imprese, 50 miliardi di euro di valore della produzione e circa

900.000 lavoratori.

      E' da anni che le organizzazioni riunite nel Taiis hanno assunto

iniziative di protesta e di proposta per chiedere una soluzione del 

problema dei ritardi di pagamento da parte delle pubbliche 

amministrazioni che provoca serie difficolta' finanziarie alle 

imprese. Di fronte alla perdurante inerzia delle Istituzioni, 

confermata anche dalla sostanziale inadeguatezza della norma in 

materia inserita nel provvedimento ''anticrisi'', le organizzazioni 

del TAIIS hanno dunque deciso di rompere gli indugi e puntano, 

denunciando ''la condotta evidentemente elusiva da parte dello Stato 

Italiano dei principi e delle prescrizioni della Direttiva 

2000/35/CE'', ad una pronuncia comunitaria che imponga alla Pubblica 

Amministrazione italiana di saldare i propri debiti con le aziende di 

servizi. (segue)

(Vgr/Zn/Adnkronos)
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P.A.: TAIIS, INTERESSI PER RITARDATI PAGAMENTI AMMONTANO A 16,5 MLD (2)

      (Adnkronos) - ''La direttiva comunitaria 35/2000'' -ha infatti ricordato l'Avv. Giustino Ciampoli, che ha redatto il testo

dell'esposto- ''fissa un termine di 30 giorni per il pagamento, scaduto il quale scatta il diritto agli interessi: una disposizione derogabile soltanto previo accordo tra le parti che, evidentemente, e'

possibile solo in un rapporto di tipo privatistico, non qunado uno dei contraenti e' un ente pubblico''. ''Con questo atto formale, compiuto in ossequio all'art. 226 del Trattato CE'' -ha aggiunto Ciampoli- ''chiediamo semplicemente che venga garantito il sacrosanto diritto delle imprese ad essere pagate per i servizi forniti, particolarmente in un fase nella quale le crescenti difficolta' di accesso al credito rendono ancora piu' cogente la puntualita' dei pagamenti''.

      In piu' di un'occasione, gli esponenti del Tavolo hanno posto in evidenza quanto ''i ritardi di pagamento della Pubblica Amministrazione stiano crescendo per dimensioni e per durata, costringendo una parte rilevante delle imprese del settore servizi alla chiusura, malgrado esse abbiano la propria situazione patrimoniale in ordine''. Un elemento che peggiora ulteriormente il gia' pesante quadro congiunturale con ''la crisi finanziaria internazionale - spiegano al TAIIS - da cui derivano difficolta'

sempre maggiori nel rapporto con gli istituti bancari, fattore che rischia di compromettere definitivamente la situazione contabile delle aziende''.

      Attraverso l'Esposto, quindi, si punta a risolvere il ritardo dei pagamenti da parte della PA nazionale. Tempi di attesa che ormai superano abbondantemente i due anni e che, come punta record di fine giugno 2008, hanno toccato quota 839 giorni. Picco che, e' ormai certo, sara' tra breve superato. Un problema che sfiora il paradosso, pongono in rilievo al TAIIS, poiche' ''soprattutto per le imprese dei servizi che operano nella sanita' pubblica, ha raggiunto dimensioni abnormi, con i crediti che hanno superato i fatturati aziendali''.

  (Vgr/Zn/Adnkronos)

11-FEB-09 17:08
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PA:PER RITARDI PAGAMENTO, 16,5 MLD DI EURO GLI INTERESSI 

(AGI) - Roma, 11 feb. - Oltre 16 miliardi di Euro. E' quanto potrebbero essere costrette a sborsare le pubbliche amministrazioni italiane, a titolo di interessi su ritardati pagamenti alle imprese fornitrici di servizi negli ultimi dieci anni, se la Commissione Europea dara' ragione alle associazioni riunite nel Taiis che hanno deciso di ricorrere all'organo comunitario per chiedere che vengano rispettati i diritti delle imprese associate. La cifra e' stata diffusa questa mattina in occasione della conferenza stampa che il Taiis, Tavolo interassociativo delle imprese di Servizi (ne fanno parte 12 organizzazioni che rappresentano un totale di oltre 18.000 imprese, 50 miliardi di euro di valore della produzione e circa 900.000 lavoratori), ha organizzato per illustrare i contenuti dell'esposto che verra' presentato nei prossimi giorni alla Commissione UE. E' da anni - spiega una nota - che le organizzazioni riunite nel Taiis hanno assunto iniziative di protesta e di proposta per chiedere una soluzione del problema dei ritardi di pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni che provoca serie difficolta' finanziarie alle imprese. Di fronte alla perdurante inerzia delle Istituzioni, confermata anche dalla sostanziale inadeguatezza della norma in materia inserita nel provvedimento 'anticrisi', le organizzazioni del TAIIS hanno dunque deciso di rompere gli indugi e puntano, denunciando 'la condotta evidentemente elusiva da parte dello Stato Italiano dei principi e delle prescrizioni della Direttiva 2000/35/CE', ad una pronuncia comunitaria che imponga alla Pubblica Amministrazione italiana di saldare i propri debiti con le aziende di servizi.(AGI) Bru (Segue) 
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PA:PER RITARDI PAGAMENTO, 16,5 MLD DI EURO GLI INTERESSI (2)

(AGI) - Roma, 11 feb. - 'La direttiva comunitaria 35/2000' -ha infatti ricordato l'Avv. Giustino Ciampoli, che ha redatto il testo dell'esposto- 'fissa un termine di 30 giorni per il pagamento, scaduto il quale scatta il diritto agli interessi: una disposizione derogabile soltanto previo accordo tra le parti che, evidentemente, e' possibile solo in un rapporto di tipo privatistico, non qunado uno dei contraenti e' un ente pubblico'. 'Con questo atto formale, compiuto in ossequio all'art. 226 del Trattato CE' -ha aggiunto Ciampoli- 'chiediamo semplicemente che venga garantito il sacrosanto diritto delle imprese ad essere pagate per i servizi forniti, particolarmente in un fase nella quale le crescenti difficolta' di accesso al credito rendono ancora piu' cogente la puntualita' dei pagamenti'. In piu' di un'occasione, gli esponenti del Tavolo hanno posto in evidenza quanto 'i ritardi di pagamento della Pubblica Amministrazione stiano crescendo per dimensioni e per durata, costringendo una parte rilevante delle imprese del settore servizi alla chiusura, malgrado esse abbiano la propria situazione patrimoniale in ordine'. Un elemento che peggiora ulteriormente il gia' pesante quadro congiunturale con 'la crisi finanziaria internazionale - spiegano al TAIIS - da cui derivano difficolta' sempre maggiori nel rapporto con gli istituti bancari, fattore che rischia di compromettere definitivamente la situazione contabile delle aziende'. Attraverso l'Esposto, quindi, si punta a risolvere il ritardo dei pagamenti da parte della PA nazionale. Tempi di attesa che ormai superano abbondantemente i due anni e che, come punta record di fine giugno 2008, hanno toccato quota 839 giorni. Picco che, e' ormai certo, sara' tra breve superato. Un problema che sfiora il paradosso, pongono in rilievo al TAIIS, poiche' 'soprattutto per le imprese dei servizi che operano nella sanita' pubblica, ha raggiunto dimensioni abnormi, con i crediti che hanno superato i fatturati aziendali'. (AGI) Bru 
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AGENZIA GIORNALISTICA REPUBBLICA

Agir - 11/02/2009 - 14:12 - (ECO)

Le imprese di servizi: "Troppi ritardi nei pagamenti, denunciamo lo Stato italiano" - Le società, riunite in un Tavolo interassociativo (Taiis), hanno illustrato la presentazione di esposto alla Commissione europea che sarà depositato il 13 febbraio. Un "buco" di oltre 70 miliardi di euro.

------------------------------------------------------

Le imprese di servizi scendono in campo contro la Pubblica Amministrazione. E lo fanno denunciando lo Stato italiano alla Comunità europea con un esposto che sarà formalmente presentato il 13 febbraio prossimo. L'ufficializzazione è avvenuta questa mattina a Roma dove il Taiis (Tavolo interassociativo Imprese dei Servizi) ha deciso per un atto formale, dopo mesi di proteste e promesse inevase. Con questa denuncia, infatti, le oltre 18mila imprese aderenti al Taiis denunciano a livello comunitario "la condotta evidentemente elusiva da parte dello Stato italiano dei principi e delle prestazioni della Direttiva 2000/35/CE". Del resto fanno parte del Taiis realtà importanti come Agci Produzione e Servizi Lavoro, Agci Solidarietà, Ancst Legacoop, Angem Fipe, Anseb Fipe, Federlavoro e Servizi Confcoorepative, Federsolidarietà Confcooperative, Federsicurezza Confcommercio, Fise Confindustria, Fise Auil, Legacoopsociali, Unionservizi Confapi.

Il perdurare del ritardo nei pagamenti verso le imprese sta mettendo a rischio l'intero comparto. Alcuni dati per capire: la media del ritardo tra Comuni, Regioni e Asl va da un minimo di 360 giorni ad un massimo di 839 giorni; la dimensione sottostimata dei mancati introiti sono 70 miliardi di euro, dei quali circa 30 soltanto nel comparto della sanità; l'Italia è il penultimo paese in Europa, dietro c'è solo la Grecia, nel ritardo dei pagamenti.

L'esposto, curato dall'avvocato Giustino Ciampoli, focalizza l'attenzione su un aspetto importante, anche alla luce della mancate rispondenze dall'applicazione dell'art.9, terzo comma, del decreto legge 185, inadeguato nella forma laddove invita in pratica le aziende creditrici a farsi stornare il credito stesso dalle banche, cosa che avviene già da tempo. In un appalto pubblico, non c'è contraddittorio sul contratto e dunque non c'è possibilità per l'azienda di cambiare lo stesso mettendosi a tavolino con la controparte; per questo, e a maggior ragione, c'è la necessità di definire tempi certi entro cui pagare il servizio ricevuto e gli interessi dovuti, cosa che attualmente non avviene. 

La Commissione europea, del resto, sa benissimo che il settore vive un momento difficile da tempo. Basti considerare che un'azienda su quattro nel Vecchio Continente fallisce perché non riceve nei tempi e nelle forme dovute i pagamenti richiesti per i servizi erogati. E la piega sta prendendo una brutta china considerato che molte aziende private stanno comportandosi sempre più come la Pubblica Amministrazione, pagando cioè senza tempi certi. "Siamo convinti che una procedura di questo tipo - ha detto Franco Tumino, presidente di Ancst Legacoop e portavoce del Taiis - non porterà frutti immediati, la Commissione ha i suoi tempi ma diciamo che entro un anno, un anno e mezzo potrebbe anche arrivare ad un intervento verso lo Stato italiano e magari decidere di avviare una procedura di infrazione. Il nostro intento è quello di stimolare l'attenzione del Governo e del Parlamento verso una situazione insostenibile per la vita di centinaia di imprese e per il lavoro di migliaia di operai, impiegati, tecnici. Il tempo delle promesso è scaduto, non si possono mandare gambe all'aria imprese che matrimonialmente solide 'solo' perché lo Stato non paga quanto deve".

E Ilario Perotto, presidente Angem e consigliere Fipe, mette in luce un altro aspetto altrettanto imporante. "La società di ristorazione - ha affermato - vivono una situazione ancor più pesante per un triplice motivo. Il primo, uguale per tutti: non incamerano soldi per i servizi offerti.

Il secondo: subiscono i 'ricatti' della parte pubblica e quindi continuano a lavorare nella speranza che gli vengano comunque affidati anche i prossimi appalti. Il terzo: il servizio, in quanto pubblico, non può essere interrotto". Verrebbe voglia di dire: cornuti e mazziati. E pure nel campo della ristorazione parliamo spesso di grandi multinazionali che investono molto nel settore col rischio di veder sempre più assottigliato il rapporto qualità/prezzo a scapito proprio della prima.

L'esposto alla Commissione europea dovrebbe spingere i funzionari comunali, statali, sanitari a disporre delle circolari che sanciscano espressamente tempi e modi di pagamento, pena conseguenza. Un'assunzione di responsabilità che non necessita di provvedimenti legislativi ad hoc, basterebbe recepire la direttiva comunitaria nel suo complesso: garantendo utenti e fornitori su qualità, tempi, modalità. E in tempi di crisi economica questo significa far risparmiare denaro a tutti, altro che decreto anti-crisi.

(ALT) Avvenimenti previsti: MERCOLEDI' 11 febbraio

Adn Kronos - ECONOMIA - Roma: incontro stampa, promosso dal Taiis-Tavolo 

interassociativo imprese dei servizi, per illustrare i 

contenuti dell'esposto che presentera' alla Commisione 

europea relativo ai ritardi di pagamento da parte della 

Pubblica amministrazione. Ore 11,00. Presso l'Hotel 

Sofitel, Villa Borghese, via Lombardia, 47.

- Roma: inaugurazione de "I giochi solari del Gse", 

organizzata dal Gse e da Explora. Ore 11,30. Partecipano, 

tra gli altri, Carlo Andrea Bollino, presidente del Gse; 

Nando Pasquali, amministratore delegato del Gse; Claudio 

Scajola, ministro dello Sviluppo economico. Presso il museo 

dei bambini Explora, via Flaminia, 82.

- Roma: conferenza stampa per la presentazione della 

ricerca, realizzata dalla Cgil e dal Sunia, sul disagio 

abitativo delle famiglie che vivono in affitto. Ore 11,30. 

Partecipano Paola Agnello Modica, segretario confederale 

Cgil; Luigi Pallotta, segretario generale Sunia. Ore 11,30. 

Presso la Cgil, Corso d'Italia, 25.
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TACCUINO DI MERCOLEDI' 11 FEBBRAIO: ECONOMICO-SINDACALE = (AGI) - Roma, 11 febbraio -

   E C O N O M I C O - S I N D A C A L E

-   Roma: Energia - Il ministro dello Sviluppo economico,

Claudio Scajola, inaugura "I giochi del GSE", con il presidente

Andrea Bollino e l'A.d. Nando Pasquali (Explora-Museo dei

bambini, via Flaminia 82, ore 12).

-   Roma: MEF - Briefing sul prossimo G7 (via XX Settembre, ore 

15).

-   Cgil: Guglielmo Epifani ospite del programma "Faccia a

faccia" su Radio3 (ore 10,15).

-   Roma: Confindustria - Riunione del Direttivo (ore 15).

-   Roma: Cgil - Conferenza stampa di presentazione

dell'appello di sostegno allo sciopero e manifestazione

promossi dalla Funzione pubblica e dai metalmeccanici della

Cgil per venerdi' 13 febbraio, con i segretari generali della

Fp, Carlo Podda e della  Fiom, Gianni Rinaldini (Sala stampa

del Senato, ore 12,30).

-   Roma: Cnel - Presentazione del libro "Knowledge working. 

Lavoro, lavoratori, societa' della conoscenza" (Villa Lubin, 

Parlamentino, ore 9).

-   Roma: Pubblica amministrazione - Conferenza stampa Taiis

(Tavolo Interassociativo imprese dei servizi" su ricordo

presentato alla Commissione europea sui ritardi dei pagamenti

(Hotel Sofitel Villa Borghese, via Lombardia 47, ore 11).

-   Milano: Pirelli - Presentazione piano industriale (Pirelli,

via Bicocca degli Arcimboldi 12. Ore 9).

-   Milano: Cgil - Conferenza stampa in vista della

manifestazione nazionale del 13 febbraio a Roma dei

metalmeccanici e dei pubblici dipendenti (Inps, piazza Missori

8. Ore 12).

-   Milano: Turismo - Presentazione ricerca 'L'atteggiamento

degli italiani nei confronti del turismo' col presidente

Fondazione Fiera Milano Luigi Roth e il presidente

Confcommercio Carlo Sangalli (Villa Necchi, via Mozart 14. Ore

11,30). (AGI) 
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